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PRIMAVALLE; UNA DICHIARAZIONE DEL MAGISTRATO SUGLI SVILUPPI DELLE INDAGINI 

«L'inchiesta prosegue in tutte le direzioni» 
Il giudice Sica conferma di seguire varie piste - L'avviso di reato per strage contestato in carcere al Lollo per poterlo interrogare in merito all'attentato - Il magistrato: «E' anche un 
provvedimento conseguente ad una serie di elementi che si sono integrati nel corso del (Istruttoria » - L'arrestato nega anche la detenzione di esplosivi - A questo proposito esistereb
bero soltanto « testimonianze » di fascisti - Nuove conferme del torbido quadro di rivalità fra le varie fazioni missine - Ora i « traditori » sono tre - Istanza di scarcerazione per Speranza 

Decine di migliaia di cittadini in corteo 

Possente manifestazione 
antifascista a Genova 

Oggi proteste popolari a Bologna e a 
Modena - Assemblee e scioperi in Puglia 

Anclic ieri possente la prote
sta antifascista in tutto il paese 
per richiedere un nuovo gover
no che ristabilisca l'ordine de
mocratico. 

Decine di migliaia di antifa
scisti hanno dato vita ieri a 
Genova ad una grandiosa ma
nifestazione per le vie della 
città, conclusasi con un comi
zio tenuto dal presidente pro
vinciale dell'ANPI, a\v. Hai 
mondo Ricci e dal sindaco di 
Milano Aldo Aniasi. 

Lavoratori, studenti, antifasci
sti. con i gonfaloni di decine di 
comuni della provincia, si erano 
dati appuntamento alle 17 in 
piazza Caricamento dove sono 
confluiti anche i lavoratori por
tuali del settore industriale e 
del ramo commerciale. 

Per oltre un'ora il corteo ha 
attraversato la zona centrale 
della città risalendo da via San 
Lorenzo, sino a piazza De Fer
rari e quindi in Piccapietra. 
nonostante l'inclemenza del tem
po. Negli slogan scanditi in coro 
dalle decine di migliaia di par
tecipanti è stata ribadita la ne
cessità di porre fuori legge le 
organizzazioni fasciste, di col
pire gli autori, i mandanti e i 
complici dei criminali fascisti. 

Duemila persone hanno preso 
parte a CESENA alla manife
stazione unitaria antifascista. 
mentre centinaia e centinaia di 
lavoratori, giovani e democra
tici hanno partecipato al corteo 
a BELLARIA. 

i A BOLOGNA, nella ricorrenza 
della liberazione della città, 
oggi, in piazza Nettuno si svol
gerà una grande manifestazione. 
Nella mattinata si riunirà in 
seduta solenne il Consiglio pro-
\ incialo. A MODENA si svol
gerà oggi l'annunciata giornata 
antifascista. 

Numerose le iniziative in pro
vincia di VENEZIA. .11 Consi
glio comunale del capoluogo ha 
votato un ordine del giorno nel 
quale si chiede che « venga de
cisamente stroncata ogni forma 
di fascismo ». Documenti contro 
la violenza fascista sono stati 
approvati in numerosi comuni 
del VICENTINO, del BASSANE-
SE e nel TREVISANO. 

Manifestazioni e assemblee si 
sono svolte in tutta la PUGLIA. 
Assemblee di studenti nelle scuo
le si sono tenute a BARI, MOL-
FETTA e ALTAMURA. Cortei 
e manifestazioni si sono avuti 
a MOLFETTA, GRAVINA e 
S. ERASMO. A TRANI i lavo
ratori del marmo di dodici 
aziende si sono riuniti ed hanno 
approvato ordini del giorno. 
mentre a BARLETTA nella car
tiera Mediterranea e Monteca
tini, gli operai hanno sospeso 
il lavoro per un'ora per prote
stare contro la violenza fa
scista. 

Una manifestazione si è svolta 
ad ALESSANDRIA, promossa 
dall'ANPI e dai partiti demo
cratici. 

Dopo l'immotivata e assurda perquisizione 

Esposto di Calabria 
alla Magistratura 

Il pittore chiede che sia perseguito l'anonimo 
informatore o i funzionari di PS che hanno 
contravvenuto a precise disposizioni di legge 

Il compagno pittore Ennio Ca
labria ha presentato una denun
cia alla Procura della Repub
blica in seguito alla perquisi
zione compiuta nella sua abita
zione e nel suo studio lunedi 
scorso. Funzionari di polizia. 
come si ricorderà, dopo una 
provocatoria ed assurda segna
lazione, fecero irruzione nello 
studio dell'artista comunista e 
nella sua abitazione alla ricerca 
di « elementi » per l'indagine 
sul delitto di Primava'.le. L'ac 
certamento diede ovviamente 
esito del tutto negativo. 

Il compigno Calabria ha fat
to ora presente al magistrato 
che « il commissariato di PS 
Primavalle e l'ufficio politico 
della questura a seguito di se
gnalazione « attendibile > richie
devano al sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Dome
nico Sica, che si occupa delle 
indagini relative alla morte di 
Virgilio e Stefano Mittei. or
dine di perquisizione della mia 
abitazione e del mio stud.o ». 

« Nella nota — è detto anco
ra nella denuncia — venivo in
dicato come coinvolto nell'in
cendio doloso e nella strage ve

rificatasi il 16 aprile scorso a 
Primavalle. Le perquisizioni so
no risultate completamente in
fruttuose a conferma della più 
assoluta ed evidente estra
neità ->. 

« La nota della polizia aval
lava comunque la fondatezza 
della segnalazione, definita " at
tendibile " e quindi proveniente 
da persona sicuramente cono
sciuta. Domando pertanto — ha 
richiesto Calabria — che venga 
accertata l'identità della perso
na che ha fornito l'informazione 
e la persegua per i reati che 
riterrà configurabili nei fatti 
esposti. Faccio, inoltre, presen
te che non è possibile che l'in
formatore sia ignoto al commis
sariato di PS di Primavalle e 
all'ufficio politico della questu
ra perchè l'art. 141 c.p.p. vieta 
che si faccia alcun uso di ano
nimi >. 

o Se ciò si fosse verificato 
— conclude la denuncia — do
mando che la Procura accerti 
quale funzionario di PS e qua
le altra persona abbia con
travvenuto alla disposizione 
processuale e se ciò comporti 
eventuali sanzioni ». 

Domani «l'Unità» 
in tutte le case 
Grandi diffusioni anche 
il 25 aprile e 1° maggio 

Pasqua 1973 sarà di forte mobilitazione per i nostri 
diffusori, per le sezioni- l'Unità con l'inserto speciale sul
la gravità della situazione economica e politica e con le 
proposte del comunisti per dare al paese un governo di 
ordine democratico ed antifascista, sarà portata m tutte 
le famiglie del lavoratori. Pasqua come un Natale da 
poco passato, dunque, quando i nostri diffusori furono 
mobilitati per l'edizione speciale de l'Unità in occasione 
dell'elezione del Presidente della Repubblica 

Assai elevato anche l'impegno per il 25 aprile e per 
il 1" maggio. 

Per il 25 aprile abbiamo tre regioni - I"EMILIA la 
TOSCANA e Li LOMBARDIA - che diffonderanno ben 
100.000 copie in più della « domenicale » che è già una 
punta elevatissima. Abbiamo una ventina di federazioni 
(delle 65 di cui conosciamo fino ad ora gli impegni) che 
addirittura diffonderanno molte p:u copie del 25 apri
le 1972, quando eravamo ir. p:en3 campagna elettorale: 
tra queste si possono citare Novara, Milano, Padova, Ve 
nezia, Bologna, Pesaro, Caserta, Matera, Catanzaro. Reg
gio Calabria e la Sardegna. Per il 1° rmggio abbiamo in 
vece 12 federazioni, più tutte quelle della Calabria, Si
cilia e Sardegna, che diffonderanno molto di più del 
1° maggio 1972. 

Le dodici federazioni che toccheranno una vetta più 
alta del 1" maggio 1972 sono Torino. Brescia, Cremona. 
Milano, Venezia Bologna. Modena, Macerata, Massa C, 
Perugia, Napoli Biri Le te-ir-ra/.ion: rie; Friuli Venezia 
Giulia sono impegnate, sia il 25 che il 1° a grasse diffu
sioni straordinarie elettorali con obbiettivi più alti del 
l'anno scorso. Sempre per il 25 aprile Verbania diffon 
derà 4.000 copie ed altrettante Como. 

Ricordiamo di nuovo a tutte le sezioni di trasmettere 
gli impegni alle rispettive federazioni tramite telefono od 
altro mezzo, poiché lo sciopero delle poste non garan
tisce l'arrivo delle cartoline di prenotazione. 
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L'avvocato Tommaso Manci
ni, difensore di Achille Lollo, 
esce da Rebibbia qualche mi
nuto dopo le 18; c'è qualche 
cronista ad attenderlo e il 
legale detta una dichiarazione. 
« Il dottor Sica, su nostra ri
chiesta. ha Indiziato Lollo del 
reato di strage per poterlo in
terrogare sui fatti riguardanti 
l'attentato alla famiglia Mat-
tei; comunque il Lollo è com
pletamente estraneo all'atten
tato... », ne è il succo. Il giu
dice nel frattempo è già rien
trato a Palazzo di Giustizia; 
lo attende una nuova nottata 
di lavoro, di interrogatori; so
prattutto deve « parlare » per 
l'ennesima volta con il missi
no Angelo Lampes. Ma non 
può non rispondere alle do
mande del giornalisti. Perchè 
ha indiziato di reato Achille 
Lollo?, è l'interrogativo prin
cipale. Lo ha fatto su ri
chiesta del difensore e per mo 
tivl puramente tecnici, perchè 
nessuno, cioè, può essere in
terrogato su un certo fatto 
senza aver ricevuto avviso di 
reato, o c'è qualche altra cosa 
sotto? « SI tratta effettiva
mente di un mezzo tecnico, 
tuttavia è anche un atto con
seguente ad una serie di ele
menti che si sono integrati 
nel corso dell'istruttoria », ri
sponde il magistrato e subito 
dopo si chiude nel suo studio. 
Rimane il dubbio su cosa si
gnifichi esattamente la dichia
razione; cioè il magistrato ha 
nuovi elementi in mano o in
vece ha soltanto ottenuto qual
che riscontro per vecchi, e 
certamente scarsi indizi? 

L'interrogativo rimane dun
que in piedi e, ancor prima di 
raccontare come è andato il 
brevissimo colloquio a Re
bibbia tra il dottor Sica e 
Achille Lollo, bisogna preci
sare che, se è scattato l'av
viso di reato per il reato di 
strage contro il Lollo ed an
che contro Marino Sorrentino, 
l'inchiesta ha avuto pure Ieri 
il suo fulcro negli interroga
tori di numerosi missini, nel
le conferme di torbidi retro
scena e di violenti contrasti 
tra le tante fazioni neofasciste 
della borgata. Tutto questo 
mentre non è stata ancora 
chiarita la meccanica del tra
gico rogo, mentre tanti e 
tanti sono ancora i dubbi su 
come si sia effettivamente 
compiuta la tragedia nell'ap
partamento di Mario Mattei, 
il segretario della sezione 
missina di Primavalle. 

A Rebibbia le cose sono 
andate dunque cosi. Il dot
tor Sica è arrivato a Re
bibbia alle 17; con lui c'erano 
un ufficiale dei carabinieri e 
uno dei difensori del giova
ne, avvocato Tommaso Man
cini. Achille Lollo è stato su
bito introdotto nella sala dei 
colloqui e, immediatamente, 
ancor prima che il magistrato 
desse inizio all'interrogatorio, 
ha parlato l'avvocato Manci
ni, precisando che il suo assi
stito avrebbe risposto solo alle 
domande per II reato conte
statogli con l'ordine di cat
tura. D'altronde, cosi prevede 
il codice, e Sica non ha potu
to non dare ragione al difen
sore; decidendo però contem
poraneamente, e per superare 
lo stato di impasse, di firma
re un avviso di reato proprio 
per la strage nei confronti del 
giovane. 

A questo punto è intervenu
to Achille Lollo, che avrebbe 
detto di essersi preparato a ri
spondere soltanto alle doman
de sulla detenzione di esplosi
vi e di aver invece bisogno di 
qualche ora di riflessione pri
ma di affrontare un interro
gatorio per un reato ben di
verso e ben più grave. 

Ancora una volta il dottor 
Sica ha dovuto accettare la 
richiesta del difensore, che su
bito dopo si sarebbe battuto 
per ottenere i termini t a di
fesa». Cosi l'interrogatorio è 
stato rinviato di ventiquattro 
ore, ad oggi pomeriggio cioè. 

Naturalmente Lollo è stato 
Invece sentito sul capo di im
putazione preesistente; avreb
be risposto con molta sicurez
za alle contestazioni del ma
gistrato, avrebbe negato ogni 
accusa. Avrebbe soltanto am
messo di conoscere Aldo Spe
ranza, il netturbino repubbli
cano arrestato come teste reti
cente dal dottor Sica. In com
penso avrebbe definito senza 
senso le affermazioni del suo 
accusatore; avrebbe detto di 
non averlo mai condotto a vi
sitare un « deposito di armi ». 
Nel periodo a cui si riferi
sce lo Speranza, Lollo non sa
rebbe nemmeno stato a Roma; 
stava lavorando, ha detto, in 
Abruzzo, dove faceva il diret
tore in un albergo. 

Come è noto, è stato proprio 
lo Speranza a chiamare in 
causa il Lollo e l'altro giova
ne ricercato. Marino Sorren
tino. con la storia delle bom
be. Una storia che si esauri
sce con questa deposizione e 
che è stata affrontata e 
risolta con un provvedi
mento tanto drastico dal 
dottor Sica, proprio perché al 
magistrato interessava inter 
rogare i due giovani sul rea 
to più grave. Lo stesso sosti
tuto si è detto convinto di 
aver calcato la mano. « Esi 
stono certo degli indizi per 
la storia delle bombe contro 
Lollo e Sorrentino, ma niente 
di più — aveva infatti dichia
rato l'altra sera — Indizi che 
in periodo normale avrebbe
ro portato solamente ad un 
avviso di reato... ma dovete 
capire che adesso la situazione 
è eccezionale ». 

Non è che queste dichiara
zioni possano essere compie 
tamente sottoscritte ed accet
tate. Tra l'altro ieri sera si 
è saputo che l'ordine di cat
tura parla nella motivazione 
delle testimonianze appunto 
dello Speranza, ma anche di 
un non meglio identificato 
PaLs, e di due ultra fascisti, 
il Di Meo e il Fidanza; come 
dire, personaggi che avevano 

Achille Lollo 

tutto l'Interesse possibile a 
« montare » una storia del ge
nere contro gli studenti. An
che queste almeno singolari 
« testimonianze », accettate in 
pieno nell'ordine di cattura, 
gettano alcuni coni d'ombra 
sull'inchiesta; molti sono cosi 
i punti dell'indagine sui quali 
non si può essere d'accordo. 
Non bisogna dimenticare, per 
esempio, il tanto tempo 
concesso ai missini della bor
gata, soprattutto ai coniugi 
Schiavon, che ne hanno appro
fittato per preparare, o farsi 
preparare, deposizioni di co
modo. 

Non bisogna trascurare il 
fatto che Lollo è finito in car
cere e Sorrentino è ricercato 
soprattutto perché così voleva 
la pista a senso unico imme
diatamente imboccata dagli 
inquirenti, soprattutto dagli 
uomini dell'Ufficio politico 
della questura che sono gui
dati. non bisogna mai dimen
ticarlo. da quel Bonaventura 
Provenza, a sua volta indizia
to di reato per aver sottratto 
prove importanti dal caso Val-
preda. 

Ora il magistrato, dottor 
Sica, sta cercando — se bi
sogna dar credito alle sue più 
recenti dichiarazioni — di 
correggere la traiettoria della 
inchiesta, di approfondire 
ogni pista, soprattutto quella 
che parte dai dissidi, dai ran
cori. dai torbidi retroscena, 
dagli scontri all'interno della 
sezione del MSI di Primaval
le. Lo aveva detto a chiare 
note, l'altra notte, a conclu-

Telefoni spia: 

in libertà 

provvisoria 

4 detective 
Libertà provvisoria per 

quattro detective privati im
plicati nella vicenda delle in
tercettazioni telefoniche abu
sive. Sono Tony Ponzi, 
fratello di Tom Pomzi, ma 
da tempo in rotta con lui, 
Domenico Gravina, Cosimo 
De Cianni e Antonino Carni-
nito. Le istanze per la loro 
scarcerazione sono state in
fatti accolte dal consigliere 
istruttore romano. Achille 
Gallucci. 

A provocare l'arresto dei 
quattro detective privati fu 
nel marzo scorso la decisio
ne del dott. Domenico Sica, 
lo stesso che oggi indaga 
sul rogo dì Primavalle. 
Quando l'inchiesta giudi
ziaria cominciata dal pretore 
Luciano Infelisi venne tra
sferita per competenza alla 
procura della repubblica, il 
dott. Sica, esaminati i risul
tati dell'indagine, ritenne 
che vi fossero sufficienti ra
gioni per ordinare la cat
tura di 13 persone. 

A Milano, intanto, il giu
dice istruttore doti. Patrone 
e il sostituto procuratore 
della repubblica dott. Ric-
cardelli hanno concluso oggi 
a San Vittore i confronti fra 
ì tecnici della SIP in stato 
di detenzione per le inter
cettazioni telefoniche abu
sive. E' slato invece rinviato 
l'interrogatorio di Tom 
Ponzi, previsto per la mat
tinata. 

Entro domani il giudice 
Patrone prenderà una deci
sione in merito alle varie 
istanze di scarcerazione e 
libertà provvisoria avanzate 
dai difensori dei 1t tecnici 
della SIP. 

E' stata anche accolta la 
istanza dell'aw. Dondina, 
tendente a sottoporre l'ex 
commissario di pubblica si
curezza Walter Beneforti ad 
accertamenti clinici per sta
bilire se la malattia di cui 
soffrirebbe, sia o meno 
compatibile con la deten
zione nel carcere di San 
Vittore. 

sione dell'Interrogatorio di 
Anna Schiavon — Anna « la 
fascista », cioè — e del marito 
Marcello Schiavon. « Anche in 
relazione alle case apparse 
sul giornali si stanno vaglian
do tutte le circostanze, tutte 
ie possibilità... Le indagini 
sono aperte a tutte le solu
zioni », era stata la sua frase. 
Ieri 11 dottor Sica ha conti
nuato a scavare nella melina 
delle fazioni missine. Tra gli 
altri, ha ascoltato un nome 
« nuovo » per l'Inchiesta, Al
fredo Zampetti, ed uno Invece 
arcinoto. Angelo Lampes. 

Cosi è venuta fuori una 
storia nuova. Oltre ad Ales
sio DI Meo, anche Alfredo 
Zampetti ed Angelo Lampes 
potrebbero essere il famoso 
« traditore ». di cui ha tanto 
parlato nella sua Intervista al 
« Messaggero » Anna « la fa
scista». Del primo non si è 
saputo granché, se non che al 
era schierato con i « duri », 
dalla parte del DI Meo cioè, 
nelle risse non solo verbali 
con Mario Mattel e i « de
boli ». Cacciato dal MSI, era 
ovviamente rimasto nell'orbita 
del partito neofascista, schie
randosi anche con la famige
rata « Avanguardia naziona
le».. Sul Lampes, invece, si 
potrebbe scrivere un romanzo: 
comunque basterà dire, anche 
per precisare i « rapporti » 
che esistono pure nelle alte 
stere del MSI, che l'uomo, 
esaltato ieri mattina in una 
pagina de « Il Secolo » è stato 
Invece denunciato come un 
« traditore » dall'avv. Marchio, 
caprogruppo dei missini in 
Consiglio comunale, e da 
Mario Mattei, segretario del
la sezione di Primavalle. 

Anche Ieri sera il Lampes 
se l'è vista brutta. Tre giorni 
fa si era parlato di un possi
bile ordine di cattura a suo 
carico per reticenza; ieri sera, 
il missino si deve essere sal
vato ancora per il rotto della 
cuffia se alla fine, andando 
via, è stato sentito dire: « Da
temi almeno il tempo di man
dare la famiglia in Sardegna, 
di sistemare certe cose...». E' 
noto cosa vuol sapere da lui 
il magistrato: il nome di co
lui. o di coloro che lo ave
vano « avvertito » dell'ormai 
imminente attentato a Mattei; 
in ogni caso, come mai lui 
ne avesse avuto notizia cinque, 
sei ore prima. « L'ho sentito 
dire... », era stata la prima 
risposta. Adesso invece il mis
sino starebbe sostenendo di 
essersi insospettito per avere 
visto passare due giovani, de
finiti extraparlamentari di 
sinistra, davanti alla sezione 
del MSI... Insomma due ri
sposte. due tesi assolutamente 
ridicole. 

Angelo Lampes è stato co
sì invitato a rimanere « a 
disposizione». Per Aldo Spe
ranza potrebbero invece aprir
si presto le porte di Rebib-
bia; ieri il suo difensore, av
vocato Bettini, ha presentato 
un'istanza di scarcerazione per 
assoluta mancanza di indizi. 
Prima di parlare delle moti
vazioni che il legale dà alla 
sua richiesta, bisogna spiega
re che lo Speranza rimane 
l'unico « perno » dell'inchiesta 
a senso unico, l'unico « pun
tello» per la ricostruzione ef
fettuata dagli uomini dell'Uf
ficio politico della Questura 
che continuano a puntare 
tutte le loro carte contro 
Achille Lollo e Marino Sorren
tino. Il racconto che Speranza 
ha fatto a poliziotti e magi
strato è arcinoto; è un rac
conto con tinte davvero da 
fumetto e in certi punti no-
tevolgente incredibile: per 
esempio, quando parla del 
« deposito di armi » e del gi
ro per Roma, con occhiali af
fumicati, assieme ai giovani, 
alla ricerca di questo « depo
sito ». 

Dallo Speranza gli investi
gatori si attendevano ben al
tro, e cioè un preciso atto di 
accusa contro Lollo e Sorren
tino. Invece il netturbino ha 
risposto di non saperne pro
prio nulla, ha ribadito che i 
giovani, quando domenica 
scorsa lo andarono a trova
re, non gli parlarono di nul
la e tantomeno dell'attentato. 
«Credetemi, non so proprio 
nulla di più...», avrebbe con
cluso lo Speranza, Nell'istan
za di scarcerazione l'avvocato 
Bettini è molto preciso, e non 
solo sulla situazione proces
suale del suo difeso ma 
anche sulla tragedia e sull'in
tera inchiesta, «Se è dovere 
affrontare questa tragica vi- j 
cenda giudiziaria con estremo i 
vigore per conseguire al più 
presto la identificazione dei 
colpevoli — scrive infatti il 
legale — è altrettanto vero 
che, mai come in queste oc
casioni. dove è in gioco la fi
ducia del cittadino nelle no
stre istituzioni, occorre guar
darsi dal pericolo di cercare 
vittime predestinate che ven
gano sacrificate ad esigenze 
di giustizia, che non sarebbe 
dunque più tale qualora fosse 
il prodotto di circostanze uti
lizzate a senso unico e poco 
spontanee... ». 

L'avvocato Bettini ha anche 
rilasciato una dichiarazione ai 
cronisti, in cui sottolinea con 
forza la necessità dell'imme
diata scarcerazione dello Spe
ranza. « Una decisione diversa 
potrebbe indebolire la fiducia 
dei cittadini nelle nostre Isti
tuzioni e dare la sensazione. 
certamente erronea, che le in
dagini siano indirizzate a sen
so unico, sacrificando vittime 
predestinate... — ha sostenuto 
il professionista —. Considera
zioni tanto più valide quando 
si tenga presente che lo Spe
ranza ha fornito anche nel 
confronti del Di Meo. perso
naggio che può giocare nella 
vicenda un ruolo fondamen
tale. riferimenti estremamen
te utili ai fini dell'indagine .. ». 

Ecco, quale ruolo ha soste
nuto nell'intera vicenda que
sto Alessio Di Meo, repubbli
chino, autore del violento pe
staggio ai danni dello Speran
za. protagonista di risse e 

scazzottate con Mario Mattel? 
E quante volte è stato sen
tito dai poliziotti o dal ca
rabinieri? A quel che si sa, 
Alessio Di Meo non sarebbe 
mai stato interrogato dal dot
tor Sica; eppure è un « perso
naggio fondamentale » per 
l'avvocato Bettini; è uno che 
odiava il Mattei secondo le 
dichiarazioni della stessa An

na Schiavon « la fascista »; è 
un esponente di « Avanguar
dia nazionale »; è un intimo 
di Bruno Di Luia, uno del 
peggiori picchiatori fascisti. 

Intanto permangono, e au
mentano, i dubbi sulla mec
canica dello spaventoso rogo. 
Uno dei maggiori Interroga
tivi è il seguente: come è sta
ta fatta passare la benzina 

sotto l'uscio di casa Mattei, 
visto che c'era e c'è una so
letta tra pavimento e porta? 
Facendola filtrare con un car
toncino, è stata la prima ri
sposta. E allora quanto tempo 
è occorso per far passare i 
dieci, forse quindici litri che 
erano contenuti nella tanica 
trovata bruciata? Un'ora, an
che un'ora e mezzo. E allora 

è possibile che nessuno, nel 
palazzo, si sia accorto di quel
lo che stava accadendo, che 
gli stessi Mattel, che, a sen
tir loro, stavano dormendo sa
poritamente nonostante l'« av
vertimento » ricevuto appena 
poche ore prima, non sì sia
no alla lunga svegliati? Insom
ma siamo ancora lontani dalla 
verità. 

Angelo Lampes, il missino ripetutamente interrogato in relazione Anna Schiavon detta « la fascista » esce dal Palazzo d* G'*: 
al delitto di Primavalle stizia dopo essere stata interrogata 
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L'Assemblea ordinaria dei soci, tenutasi in Genova il 20 aprile 1973, ha approvato ii seguente 
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1972 

A T T I V O 

Cassa. • • • « . . • • 
Fondi presso l'Istituto di emissione 
Fondi presso Banche . . . . 
Buoni ordinari del Tesoro . 
Altri titoli di Stato, garantiti dalla Sta 

to, obbligazioni di Enti parastatali 
e Istituti speciali di credito . 

Obbligazioni diverse . . . . 
Azioni . . . . . . ' • • 
Portafoglio . . . . . . . 
Effetti riscontati 

Riporti 
Conti correnti e diversi debitori con 

— Clienti • 
-Corrispondenti . . . . 

Crediti verso società collegate . • 
Effetti ricevuti per l'incasso . . 
Partecipazione « Mediobanca - Banca 

di Credito Finanziario» 
Partecipazione «« Credito Fondiario 

Altre partecipazioni . . . . 
Debitori per accettazìoni e avalli . 
Debitori per fideiussioni, crediti eoa 

fermati e cauzioni . . . . 
Debitori per cambi a termine . . 

Cambi a consegna . . . . 
Partite varie . . . . . . 
Immobìli • • » • • • • 
Impianti . . • . • • • 
Mobili 
Ratei e risconti aitivi . . . . 

L. 401.012.123.243 
» 350.687.898.163 
» 1.455.314.820.759 
» 370.000.000.000 

» 455.254.289.964 

» 23.615.105.333 
» 5.184.580.447 
» 487.573.421.649 
» = 
» 54.058.666.293 

» 2.110.602.519.758 
» 511.130.602.962 
» 18.692.340.647 
» 131.930.384.411 

» 2.969.158.826 
» 3.877.916.592 
» 13.683.913.196 
» 7.084.622.839 

» 283.078.173.970 
» 559.498.108.137 
» 560.887.154.778 
» 59.947.638.902 
» 24.987.445.021 
» 11.207.695.680 
» 8.876.723.531 

» 17.657.139.955 

L. 7.928.812.445.056 

P A S S I V O 

Capitale (n. 90.000.000 azioni eia L. 500) 
Riserva 
Libretti di rispar

mio e di conto 
corrente . 

Conti correnti e 
diversi credito
ri con: 
- Clienti . 
- C o r r i s p o n 

denti 
Debiti verso so

cietà collegate 
Assegni in circo

lazione 

L. 45.000.OCO.000 
» 15 200.000.000 

L. 557.278.573.602 

» 3.216.174.690.201 

» 2.046.121.272.055 

» 7.306.777.894 

94.014.894.065 
» 5.920.896.207.817 

Conti anticipi con l'Istituto di emissione » 127.265.579.353 
Cessionari di effetti riscontati . . . » = 
Cedenti di effetti per l'incasso . . . » 137.172.755.950 
Accettazìoni e avalli u 7.084.622.839 
Fideiussioni, crediti confermati e cau

zioni » 283.078.173.970 
Cambi a consegna . . . . . . » 559.498.108.137 
Creditori per cambi a termine . . . » 560.887.154.778 
Partite varie » 137.203.374.903 
Fondo liquidazione personale . • • » 71.773.000.000 
Fondi di ammortamento: 

-Immobili . . . . . . . » 6.375.254.572 
-Impianti * 6.531.310.833 
-Mobili » 8.876.723.531 

Ratei e risconti p a s s i v i . . . . . » 35.659.400.893 
Azionisti conto dividendo « . . . » 64.756.829 
Avanzo utili esercizi precedenti . . » 79.586.368 
Utile netto dell'esercizio . . . . » 5.166.434.278 

L. 7.928.812.445.056 

Conti d'ordine 

Titoli e valori in 
deposito: 
— a cauzione . . 
- a custodia . 
Depositari di titoli 
e valori . 

14.820.354.445 
2046.831.148.098 

968.090.673.213 

Conti d'ordine 

Depositanti di ti
toli e valori . 

Depositi di titoli 
e valori presso 
terzi . . . 

L. 2.061.651.502.543 

968.090.673.213 

» 3.029.742.175.756 

L.10.958.554.620.812 

» 3.029.742.175.756 

L.10.958.554.620.812 

L'Assemblea ha inoltre: 

— destinato ad aumento della riserva L. 1.300.000.000; 

— determinato il dividendo per l'esercizio 1972 in L. 42,50 

per ciascuna azione da L. 500; 

— confermato nella carica di Amministratore il Dott. Mario 

Rivosecchì. 

Il Consiglio, riunitosi dopo l'Assemblea, ha confermato per 

acclamazione nella carica di Presidente il Prof. Silvio Golzio 

e nella carica di Vice Presidenti i Consiglieri h.jji wi i,. <> 

De Michelis e Leo Solari. 

Il dividendo è pagabile presso tutte le Filiali del Credito 

Italiano, della Banca Commerciale Italiana, del Banco di 

Roma, della Banca Nazionale del Lavoro, del Banco di 

Napoli e del Banco di Sicilia a partire dal 24 aprile 1973 

su presentazione dei certificati azionari con cedola m. 7, 

a sensi delle vigenti disposatoli di l e u * . 

t i ' * ^ » " " j f t A * 
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